Madamina, il catalogo è questo

(da Lorenzo da Ponte, aggiornato da  Paolo Camiz)

Musica di W.A. Mozart

Madamina, il catalogo è questo
delle belle che amò Berlusconi,

è un catalogo Fitto di nomi,

ma non tutti si possono dir,

ma non tutti si possono dir.

In Sicilia seicentoquaranta,

in Calabria duecentotrentuna
cento in Puglia in Umbrìa novantuna
ma, ma in Campania…..

ma in Campania son già mille e tre.

V’han fra queste letterine,deputate, studentesse,

v’han contesse, ballerine,parrucchiere ed attricette

e v’han donne d’ogni grado d’ogni forma d’ogni età.

In Piemonte cinquanta o sessanta,

in Liguria un po’ più di una,
quattro a Aosta, a Forlì manco una,
ma, ma, ma in Padania…..

ma in Padania son già mille e tre.

Per la gioia dei bambini forse è meglio la Gelmini,

per la voce del padrone c’è Daniele Capezzone,

ed invece del violino c’è qui l’italo bocchino

o per farti stare zitto qui Cicchitto poi verrà.
Di Veronica egli ha l’usanza di lodare la fermezza,

tra le brune la Carfagna, di Noemi  la letizia.

Vuole in Camera la bionda, in Senato la Brambilla.

Ma se una vuol che vaglia, può tentar la Marcegaglia.

La piccina è ognor vezzosa.
Di  veline ei fa conquista pel piacer di porle in lista,

sua passion predominante, è la giovin principiante.

Non importa che sia colta, che sia ricca, ma sia bella

per ballar  cantar con Apicella:
purché porti la gonnella voi sapete quel che fa…..
